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PARTE QUINTA
REGOLAMENTO DEI VIAGGI, GITE DI ISTRUZIONE

E VISITE GUIDATE DELLE SCOLARESCHE

TITOLO I
DEFINIZIONE
Articolo 1
Viaggi d’integrazione culturale e/o connessi ad attività sportiva, gite di istruzione e visite guidate, nonché tutte le iniziative che comportino spostamenti delle scolaresche finalizzate alla integrazione della normale attività della scuola, alla formazione generale della personalità degli alunni ed alla partecipazione alle iniziative deliberate dagli Organi Istituzionali della scuola, con esclusione di quelle a carattere meramente ricreativo, sono consentite nei limiti previsti dalla normativa vigente e secondo le modalità di cui ai successivi articoli del presente regolamento.

TITOLO II
LIMITI DI APPLICAZIONE
Articolo 2
Le uscite dalla scuola ai fini didattici, culturali, esplorativi, sportivi e ricreativi con il limite dell’ambito del territorio comunale sono consentite alle scolaresche sia di scuola dell’infanzia, sia di scuola elementare, sia di scuola media, previa autorizzazione scritta e comunicazione in Dirigenza.

Articolo 3
Durante tali uscite la responsabilità della vigilanza sugli alunni è sempre delle/degli Insegnanti, anche quando altro personale o genitore degli alunni collaborino all’iniziativa.

È fatto divieto assoluto di utilizzo di mezzi privati, degli Insegnanti o dei genitori, per il trasporto degli alunni.

Articolo 4
Viaggi, gite e visite guidate che prevedano il superamento dei confini Comunali, sono consentiti per espressa prescrizione ministeriale, agli alunni di scuola media, elementare (nota M.P.I. n. 6080 dell’8.07.1983) ed agli alunni di scuola materna, su proposta del Collegio Docenti, secondo modalità e criteri fissati dal Consiglio d' Istituto. Tenuto conto dell’indicazione della C.M. 14.10.1992, n. 291 si indicano i limiti di seguito stabiliti per gli spostamenti degli alunni:

-
Materna:


territorio comunale e nel raggio di 35 km per iniziative didatticamente qualificanti.

-
Elementari:


classi primo ciclo: territorio provinciale e province confinanti


classi secondo ciclo: territorio regionale o di regioni limitrofe o prossime.


Sono possibili deroghe per entrambi i cicli all’intero territorio nazionale in presenza di 
iniziative particolarmente qualificanti da motivarsi in sede di programmazione.

· Media:


territorio regionale e nazionale, estero.

Articolo 5
Gite e viaggi in Stati Europei limitrofi, in particolare in quelli della Comunità Economica Europea, nonché in paesi dell’area Mediterranea debbono avere il preventivo benestare del Dirigente Scolastico Provinciale. 

Eventuali progetti di viaggi in paesi extraeuropei non mediterranei continuano ad essere approvati, invece, dal Ministero della Pubblica Istruzione (C.M. 17.03.1988 N. 74).

In ogni caso è raccomandata l’informazione preventiva tramite il C.S.A. del competente Ufficio Diplomatico (Consolato o Ambasciata) e del Delegato dell’ENIT.

Per questi viaggi gli alunni dovranno essere muniti di documento valido per l’espatrio e della prescritta autorizzazione dei genitori all’espatrio stesso (C.M. n. 92 del 13.03.1981).

Resta esclusa dalla presente regolamentazione la possibilità di scambio di classi e alunni con l’estero, possibilità per cui si applica la speciale normativa di cui alla C.M. 23.10.1987 n. 311 – L).
Articolo 6
Viaggi, gite e visite guidate la cui durata non superi una singola giornata sono assimilabili all’ordinaria attività scolastica; pertanto non è posto alcun limite al loro numero nel corso dell’anno scolastico.

Articolo 7
Le iniziative di durata superiore ad una giornata comportano invece una riduzione del calendario scolastico che non può superare la misura massima di anno in anno stabilita dal Sovrintendente Scolastico per la Lombardia. In ogni caso tale limite non può superare i sei giorni all’anno - C.M. 17.03.1988 n. 74 e C.M. 291/1992, M).

Articolo 8
È fatto divieto di effettuare visite e viaggi nell’ultimo mese delle lezioni. Si può derogare solo per l’effettuazione di viaggi connessi ad attività sportive scolastiche nazionali ed internazionali o di attività collegate con l’educazione ambientale, considerato che tale attività all’aperto non possono essere svolte prima della tarda primavera.

Articolo 9
Deve essere evitata quanto più possibile la programmazione dei viaggi in periodi di alta stagione e nei giorni prefestivi. È fatto divieto, in via generale, di intraprendere qualsiasi tipo di viaggio nelle ore notturne, salvo le deroghe di cui al punto 9.1 della C.M. n. 291/1992 – M).
TITOLO III
PROGRAMMAZIONE
Articolo 10
Viaggi, gite e visite guidate, fermo il carattere esclusivo di cui all’art. 1, di norma debbono essere anticipatamente programmate, in stretta correlazione con gli obiettivi e contenuti della programmazione didattica annuale, entro il mese di Novembre.

Nei casi di visite guidate che necessitano di prenotazione con largo anticipo o perché connesse le attività didattiche del primo quadrimestre, è fatto obbligo presentare richiesta entro il 10 maggio dell’anno scolastico precedente.

Articolo 11
Le richieste relative alle iniziative programmate, da effettuarsi su stampati predisposti dalla Dirigenza, comprensive delle documentazioni di cui al successivo art. 22 debbono essere consegnate in Segreteria almeno 20 giorni prima dell’effettua​zione del viaggio quando la gita occupa una sola giornata

TITOLO IV
ORGANIZZAZIONE
Articolo 12
Ogni iniziativa programmata deve essere preventivamente concordata in tutte le sue modalità con i genitori della classe, ciascuno dei quali deve rilasciare autorizzazione alla partecipazione del proprio figlio/a. A tutti i genitori gli Insegnanti rilasceranno un programma particolareggiato del viaggio con l’indicazione giornaliera delle località e dei recapiti. Eventuali improvvise e motivate variazioni di programma della gita in atto vanno comunicate tempestivamente in Dirigenza ed al rappresentante di classe che si farà carico di avvertire gli altri genitori.

I viaggi cui non aderiscono almeno i due terzi degli alunni della classe, non verranno autorizzati.

In ogni caso agli alunni non partecipanti verrà garantita l’attività didattica.

Articolo 13
L’incarico di accompagnatore costituisce modalità particolare di prestazione di servizio per la quale spetta, su richiesta, la corresponsione dell’indennità di missione nella misura prevista dalle disposizioni vigenti. Nella programmazione dei viaggi deve essere fissata la presenza di almeno un accompagnatore ogni 15 alunni, fermo restando che l’eventuale elevazione di una unità e fino ad un massimo di 3 unità complessivamente per classe, è autorizzata, sempre che ricorrano effettive esigenze.

Ovviamente, nel caso in cui non sia garantita la partecipazione di un numero sufficiente di Insegnanti, l’iniziativa non viene autorizzata o, se già autorizzata, può essere sospesa con provvedimento motivato dal Dirigente Scolastico. I nomi degli accompagnatori vanno menzionati nella delibera del Consiglio d' Istituto fatte salve le eventuali sostituzioni improvvise di competenza, sentita la disponibilità dei docenti.

Articolo 14
Nel caso di partecipazione di uno o più alunni in situazione di handicap viene designato un "qualificato" accompagnatore - C.M. 291/1992 Articolo 8.2 – M), in aggiunta al numero di accompagnatori contemplato nel precedente articolo 13, che nel nostro Istituto può corrispondere, oltre che ad un altro Docente in servizio nei moduli o per il sostegno, anche ad una assistente comunale presente nel plesso o altro personale educativo nominato dalla Provincia o dagli Enti competenti, ovvia la disponibilità degli stessi a partecipare con l’assunzione di responsabilità.

Articolo 15
La gestione amministrativa di tutte le gite e i viaggi di istruzione, è affidata al Consiglio d’Istituto che iscriverà all’apposito capitolo delle entrate le quote versate dai genitori e provvederà ai relativi pagamenti, previo rilascio di regolari fatture.

Per l’organizzazione delle iniziative di durata superiore alla giornata è possibile rivolgersi ad agenzie di viaggio specializzate. Il Consiglio d' Istituto iscriverà inoltre a bilancio una somma da determinarsi annualmente per poter integrare o surrogare quote di alunni le cui provate condizioni socio-economiche risultassero tali da pregiudicare la partecipazione alle iniziative programmate.

Articolo 16
La partecipazione dei genitori degli alunni alle iniziative programmate per una sola giornata è ammessa nella veste di accompagnatori, in aggiunta agli Insegnati accompagnatori, nella misura massima di 5 per classe o sezione. Tale partecipazione non dovrà comportare aggravio di spesa per gli alunni.
Articolo 17
In ogni caso gli accompagnatori possono essere accolti previo versamento della quota assicurativa da sottoscriversi presso la Segreteria dell' Istituto. Altre disposizioni sono contenute nella C.M. 291/1992 all’art. 10, M).

Articolo 18
Nessuna indennità o rimborso spese che determini onere per il bilancio dell' Istituto può essere pretesa dai genitori accompagnatori.

Articolo 19
Nei musei, gallerie e scavi di antichità dello Stato l’ingresso delle scolaresche e degli accompagnatori è gratuito dietro presentazione di un documento che li qualifichi e della relativa autorizzazione rilasciata dal Dirigente Scolastico.

(legge n. 502 del 23.07.1980 e C.M. 24.04.1981 n. 135 - legge 332 del 27.06.1985).

Articolo 20
I Docenti accompagnatori, a viaggio d’istruzione concluso, sono tenuti ad informare il Consiglio d' Istituto ed il Dirigente Scolastico, per gli esiti del caso, degli inconvenienti verificatisi nel corso del viaggio o della visita guidata, con riferimento anche al servizio fornito dall’agenzia o ditta di trasporto.

Informa altresì, solo sull’esito dello stesso, il Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione.

Articolo 21

I viaggi d’istruzione sono aperti ai genitori degli allievi, ma non devono comportare aggravio di spesa (max 5 per classe).

Articolo 22

Viaggi d’istruzione e visite guidate possono essere organizzate dai singoli Consigli di Classe, purchè si rispettino i limiti di spesa fissati dal Consiglio d’Istituto e rientrino del Piano dell’ Offerta Formativa della scuola.

TITOLO V
AUTORIZZAZIONE
Articolo 23
Il Piano gite d' Istituto particolareggiato, relativo all’anno scolastico verrà approvato dal Consiglio d' Istituto entro i termini di legge, e notificato al Ufficio Scolastico Provinciale.

Alle autorizzazioni per le visite di durata non superiore alla giornata, quando non sia prevista a breve scadenza una seduta del Consiglio, per delega del Consiglio stesso, provvede la Giunta Esecutiva, o il Dirigente Scolastico, che informeranno il Consiglio d' Istituto nella seduta successiva.

TITOLO VI
GESTIONE AMMINISTRATIVA
Articolo 24
Per ogni iniziativa, oltre alla delibera di cui al precedente articolo, è prescritta l’acquisizione agli atti, giusta la disposizione della C.M. 17.03.1988 n. 74 e C.M. 14.11.1992 n. 291 art. 12, di:

a)
elenco nominativo degli alunni partecipanti, distinti per classe

b)
dichiarazione di consenso delle famiglie, da conservarsi al registro di classe

c)
elenco nominativo degli accompagnatori e dichiarazioni sottoscritte dagli stessi circa 
l’impegno e la partecipazione al viaggio con l’assunzione dell’obbligo della vigilanza

d)
la polizza assicurativa obbligatoria ed eventualmente quella volontaria integrativa, 
comprensiva di RC per danni a terzi

e)
preventivo di spese, con precisazione delle quote poste a carico degli alunni

f)
programma analitico di viaggio

g)
relazione su motivazioni culturali e didattiche poste a fondamento del progetto di viaggio

h)
ogni certificazione, attestazione o dichiarazione utili ad accertare la sicurezza 
dell’automezzo utilizzato (cfr. punti 9.7, 9.8, 9.9)

i)
prospetto comparativo di almeno tre agenzie interpellate (cfr. punto 9.6). Ai suddetti atti 
deve sempre fare riferimento la delibera del Consiglio d' Istituto, la quale dovrà inoltre 
contenere:


-
la precisazione che è stato sentito il parere del Consiglio di Classe - Interclasse - 

Intersezione e del Collegio dei Docenti;


-
la precisazione, per viaggi organizzati per l’estero, che tutti i partecipanti sono in 

possesso di documenti di identità validi per l’espatrio.

Articolo 25
A titolo di cautela nella scelta della Ditta di trasporto secondo le prescrizioni della C.M. 17.03.1988 n. 74, parzialmente modificata dalle Circolari di Gabinetto n. 232 del 05.07.1989 e n. 291/1992, occorre preventivamente acquisire la dichiarazione scritta della Ditta che sull’autobus noleggiato è montato il cronotachigrafo e che l’automezzo impiegato alla data dell’effettuazione del viaggio è coperto da una polizza assicurativa che prevede un massimale di almeno 2 milioni e mezzo di Euro per la copertura dei rischi a favore delle persone trasportate, quando sul mezzo viaggiano almeno 30 persone.

Inoltre occorre che sia assicurata la presenza di un secondo autista ogni volta che il viaggio sia organizzato in modo da tenere in movimento l’automezzo per un periodo superiore alle 9 ore continuative. Altre modalità sulla scelta del mezzo di trasporto, dell’agenzia e della ditta di trasporto sono contenute nell’art. 9 C.M. 291/1992 – M). 
Articolo 26
Fatta salva l’osservazione delle norme di cui agli artt. precedenti, la determinazione della Ditta di autotrasporto cui affidare l’incarico di effettuare i viaggi e le visite programmate avverrà mediante l’acquisizione annuale di almeno 3 preventivi accompagnati dalla dichiarazione del possesso dei requisiti previsti dal presente regolamento nonché di quelli che garantiscono la qualità del viaggio (come ad esempio elenco autisti esclusivamente dipendenti, caratteristiche del mezzo, disponibilità di microfono e video, assenza di sub-appalto).

TITOLO VII
NORME FINALI
Articolo 27
In caso di calamità, maltempo, condizioni di traffico impossibili etc., il Dirigente Scolastico è tenuto a vietare, fino al momento della partenza, l’effettuazione di una gita scolastica precedentemente autorizzata (C.M. 12.02.1986 n. 47).

Articolo 28

Per tutto quanto non espresso nel presente regolamento si invia alle Leggi ed alle CC.MM. in vigore al momento della visita/viaggio.
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